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Il modello spaziale italiano

Il territorio italiano è caratterizzato da:

× ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜspazialepolicentrica

caratterizzatada una rete di centri urbani,città medie,comunie aggregazioni
di comuniestremamentefitta e differenziata;

× Il livello di perifericità di un territorio (in un sensospaziale)rispetto a
questi punti di offerta influenzala qualità della vita dei cittadini che lo
abitano

stimolandola creazionedi una rete di relazionifunzionali tra poli e territori
più o menoperiferici

× Larelazionetra territori rurali e aree urbane è strettamente legataalla
fattispecielocale

Epuò variaresostanzialmentea secondadel contestoconsiderato



Aree Interne: cosa sono?

Le Aree Interne sono territori caratterizzati da :

× unasignificativadistanzadai principali centri di offerta (poli) di serviziessenziali
(istruzionesalutee mobilità) chedeterminanola qualitàdellavita dellepersone
cheli abitano,garantendoil pienogodimentodei diritti di cittadinanza;

× unadisponibilità elevataŘΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛrisorseambientali(risorseidriche,sistemi
agricoli,foreste,paesagginaturali e umani)e risorseculturali (beniarcheologici,
insediamentistorici,abbazie,piccolimusei,centri di mestiere);

× un territorio complesso, esitodelledinamichedei vari e diversisisteminaturalie
dei peculiarie secolariprocessidi antropizzazionee spopolamentoche li hanno
caratterizzati.



Aree Interne: perché una strategia nazionale?

Le aree interne Italiane:

× rappresentanoil 52% circa dei comuni italiani (4.185) cui fa capo il 22% della
popolazioneitaliana,pari a oltre 13.329 abitanti, residentein una porzionedel
territorio pari a circail 60%dellasuperficienazionale

× sonospessoil luogodi un grandecapitaleumanoe terriotoriale inutilizzatoche
una strategia nazionale,robusta, partecipata e continuativa nel tempo può
consentiredi liberare.

× rappresentanouna nuova occasioneper il sistema paese Italia che può,
attraverso la rivitalizzazionee il recupero di queste aree, promuovere una
crescitasostenibiledel proprio territorio.



La governance multilivello
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La Stretegiaper le Aree Interne sibasasuunagovernance multilivello dove 
diversilivelli di governocollaboranoe cooperanocon i territori localiper 

promuovernelo sviluppoattraversoun processopartecipativo. 



Il Livello centrale

× concorda con le Regioni la scelta delle aree prototipo

× assicura ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ 

× Definisce Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŜ wŜƎƛƻƴƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ 
propria competenza

× Accompagna i comuni nel processo di associazionismo e cooperazione per la gestione 
Ŝ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ.

× Gestisce la federazione di progetti

Le Regioni

× gestiscono i Programmi operativi regionali e i Programmi di sviluppo rurale e, 
pertanto, diventano i primi finanziatori delle iniziative della strategia condivisa

Le Associazionidi Comuni

× sono i partner privilegiati per la definizione della strategia Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘΩŀǊŜŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ 
realizzazione dei progetti di sviluppo sui territori.

La governance multilivello



Metodologia

ΨIl centro di offerta di ǎŜǊǾƛȊƛΩviene individuato come quel comune o
aggregatodi comuniconfinantiin gradodi offrire simultaneamente:

× tutta ƭΩƻŦŦŜǊǘŀscolasticasecondaria;

× almenoun ospedalesededi DEAdi I livello;

× almenounastazioneferroviariadi categoriaSilver(RFI).

bhb 9Ω {¢!¢h USATO UN CRITERIO DEMOGRAFICO

Le Aree sono state classificatein base alla distanza(tempo di viaggio) dai
centri di offerta dei servizicome:

× Areedi cinturaςa menodi 20minuti di distanzadalpolo di offerta;

× Areeintermedieςtra 20e 40minuti;

× Ψ!ǊŜŜperifericheςtra 40e 75minuti;

× Ψ!ǊŜŜultra-perifericheςoltre i 75minuti di distanza

Aree INTERNE



Le Aree Interne Italiane

Fonte: DPS elaborazioni  su dati da Ministero della Salute; Ministero dell'Istruzione, dell'Universita e della 
Ricerca e RFI (Rete Ferroviaria Italiana ). Classificazione comuni 2014

Variazione

%

1971 - 2011

Polo 217 2,7 148 20.983.786      35,3 -6,9 28.948       9,6

Polo intercomunale 122 1,5 195 2.986.161        5,0 14,8 8.606         2,8

Cintura 3.568 44,1 219 22.135.047      37,2 36,0 83.982       27,8

Intermedio 2.360 29,2 399 8.832.422        14,9 12,2 88.187       29,2

Periferico 1.522 18,8 601 3.812.271        6,4 -6,7 72.829       24,1

Ultraperiferico 303 3,7 666 684.057            1,2 -11,8 19.521       6,5

Centri 3.907 48,3 187 46.104.994      77,6 11,4 121.535    40,2

Aree Interne 4.185 51,7 555 13.328.750      22,4 4,6 180.538    59,8

Totale 8.092 100,0 358 59.433.744 100,0 9,8 302.073 100,0

Classificazione Comuni
Numero 

comuni
%

Altitudine 

media (mt)
Popolazione %

Superficie 

(Kmq)
 %



AREE INTERNE POLI E AREE DI CINTURA

Poli e aree di cintura

Italia ïVariazione percentuale popolazione 1971-2011
Centri +11,4%

AreeInterne +4,6%

- Areeperiferiche -6,7 %

- Areeultra-periferiche -11,8%

ITALIA +9,8

Fonte: DPS elaborazioni su dati ISTAT- Censimento della Popolazione 1971 - 2011

Aree Interne



Italia ïPercentuale popolazione di età 65+ al 2011

Aree Interne

AREE INTERNE POLI E AREE DI CINTURA

Poli e aree di cintura

Centri 20,7%

Aree Interne 21,2%

ITALIA 20,8%

Fonte: DPS elaborazioni su dati ISTAT- Censimento della Popolazione 1971 - 2011



Il processo di selezione
La selezione delle aree prototipo avvienetramite un processo di istruttoria 

pubblico  basato su criteri di selezione oggettivi

Fase desk

Comitato Tecnico Aree interne - Regione

5ƛŀƎƴƻǎƛ ŘΩ ŀǊŜŀ ŀƴŀƭƛǎƛ όƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ƻƎƎŜǘǘƛǾƛ  
per la selezione)

Demografia; Agricoltura e specializzazione 
settoriale; Digital Divide; Patrimonio 
culturale e turismo; Salute; Accessibilità; 
Scuola; Associazionismo tra comuni

Lavoro sul campo

Comitato Tecnico Aree interne ςRegione ς
rappresentanti del territorio

Missione di campo

Focus Group per ogni area-progetto 
proposta dalla Regione, alla quale 
partecipano sindaci, dirigenti di strutture 
scolastiche e sanitarie, utenti dei servizi, 
esperti, rappresentanti di associazioni 
imprenditoriali e del lavoro, associazioni. 



× Accenderei riflettori su territori che devonotornare a essere una Questione
Nazionalee un asseimportantedel rilanciodel Paese

× MigliorareƭΩǳǎƻdelle risorse(il capitaleterritoriale: risorsenaturali, patrimonio
culturale,i saperilocaliΧ)

× Aumentareil benesseredelle popolazionilocali (miglioraresia le condizionidi
«cittadinanza»siale opportunitàdi lavoro)

× Ridurrei costi socialidella de-antropizzazione(dissestoidro-geologico,degrado
dei paesaggi,perditaconoscenzee tradizioni,capitaleedilizioin disusoΧ.)

× Rafforzarei Fattoridi SviluppoLocale(qualivocazioniper questiterritori?)

INVERTIRE  IL TREND DEMOGRAFICO DELLE AREE INTERNE

Gli obiettivi della Strategia 



Le5 innovazionidellastrategia

× La DimensioneNazionalee la Governancemulti-livello (CentroςRegioniς
Associazioni/Unionidi Comuni);

× Duelineedi azioneconvergentie interdipendenti: i progetti di sviluppolocale
e gli interventi sui«Servizi»;

×[ΩƛƳǇŜƎƴƻMulti-fondo per sostenerele AreeSelezionate(Fondinazionalipiù
Fondistrutturali: FESR,FSEe FEASRmaanchealtroΧ);

× Riguardaun numero limitato di aree dette prototipo, una per Regione,per
avviareun processodi apprendimentoe replicazionedei meccanismivirtuosi
riscontrati;

× La selezioneè pubblica e avviene attraverso un processotrasparente e
condiviso.

Le principali innovazioni della  Strategia



2 classidi azionicongiunte

La Strategia: attuazione

Azioni pubbliche specifiche 
ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀ άtǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜέ

finanziate dai programmi 
regionali 

fondi comunitari 2014-2020 
(FESR; FSE; FEASR)

Interventi di politiche 
settoriali ordinarie  

finanziate con risorse 
ordinarie addizionali

(cfr. legge di stabilità 2014, 
art. 1, commi 13-17)



× Trasporti: implementazionedi reti intelligenti per garantireserviziefficenti
e aumentarela connessionetra snodistrategici;

× Sanità: miglioramento dei servizi sul territorio; servizi di telemedicina,
associazionedi settore;

× Educazione: riorganizzazionedei plessiscolasticie ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀeducativa
assicurandoil collegamentotra I plessie evitandoǳƴΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀmobilità
dei professori

Azione 1: Intervento sui servizi



× Tuteladel territorio e comunitàlocali;

× Valorizzazionedellerisorsenaturali,culturalie del turismosostenibile;

× Sistemiagro-Alimentarie sviluppolocale;

× Risparmioenergeticoe filiere localidi energiarinnovabile;

× Saperfare e artigianato

Azione 2: Sviluppo locale



Area = 
Accordo Programma 

Quadro

Ministeri; Regioni; Province; Comuni 
e/o Associazioni di Comuni, altre

Promozione/co
-progettazione 
del progetto 
ŘΩŀǊŜŀ

Selezione 
interventi/
operazioni

Reperimento e 
gestione 
risorse 

finanziarie

Lƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘΩŀǊŜŀ



× Costituzionedel ComitatoTecnico(Settembre2012), lancio della Strategia
nazionale per le Aree Interne (Dicembre 2012) e invito a presentare
candidatureper la co-progettazione(Rieti,Aprile2013)

× Consensodi tre Governi,dal2012adoggi(Monti, Lettae Renzi)

× Messaa punto del testo della Strategiadopo un confronto con Regioni,
Provincee Comuni(2013)

× Avvio ςinsieme alle Regioni ςdella Selezionedelle Aree Candidabili
(settembre2013)

× Finanziamentoin leggedi Stabilità 2014 - Art 1, commi 13-17 (Dicembre
2013)

× InserimentoƴŜƭƭΩ!ŎŎƻŘƻdi Partenariatocomeuna delle strategieorizzontali
(Dicembre2013) e Adozioneda parte del PianoNazionaledi Riformacome
progettostrategico: «UnPaesecheValorizzile Diversità»(aprile2014)

× Aggiornamentodelle Mappe e lancio della Piattaformadei Cittadini delle
Areeinterne (Orvieto,Maggio2014)

× Chiusuradelle prime Istruttorie pubblichesulle aree selezionate(prime tre
Regioni: luglioςsettembre2014)

Strategia Nazionale per le Aree Interne: le tappe 
principali del percorso



I nostri numeri

Fonte : DPS - Periodo di riferimento Settembre 2013 ïnovembre 2014

ω110 province

ω8057 comuni

19 regioni + 2 
province autonome

ω20 incontri plenari

ω18 incontri tecnici 
con le Regioni

ω8 riunioni TPL

46 riunioni
ω38 incontri e 

focus group

12 missioni sul 
campo

ωLombardia

ωLiguria

ωMarche

ωCampania

4 Rapporti 
Istruttoria conclusi



Il lavoro di Istruttoria centro regioni
Regione e Provincia 

Autonoma

Incontri su Selezione 

delle aree

Accessibilità e TPL Missione di campo
Istruttoria conclusa

Provincia Autonoma di Bolzano

Provincia Autonoma di Trento

Regione Abruzzo

Regione Basilicata

Regione Calabria

Regione Campania

Regione Emilia Romagna

Regione Friuli Venezia Giulia

Regione Lazio

Regione Liguria

Regione Lombardia

Regione Marche

Regione Molise

Regione Piemonte

Regione Puglia

Regione Sardegna

Regione Sicilia

Regione Toscana

Regione Umbria

wŜƎƛƻƴŜ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ

Regione Veneto



I nostri
numeri/2

Fonte : DPS - periodo di riferimento Settembre 2013 ïnovembre 2014


